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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

IN MATERIA DI ACCERTAMENTO DELL’ETÀ 

 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2014, n. 24 “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, 

relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle 

vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI” 

 

Art. 4 – Minori non accompagnati vittime di tratta 

1. I minori non accompagnati vittime di tratta devono essere adeguatamente informati sui loro diritti, 

incluso l'eventuale accesso alla procedura di determinazione della protezione internazionale. 

2. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di concerto  con  il  Ministro  degli   affari   

esteri,   il   Ministro dell'interno, il Ministro della giustizia, il Ministro del  lavoro  e delle politiche sociali 

e il  Ministro  della  salute,  da  adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del  presente  

decreto legislativo, sono definiti i meccanismi attraverso i quali, nei  casi in cui sussistano fondati dubbi 

sulla minore  eta'  della  vittima  e l'eta' non sia accertabile da documenti identificativi, nel  rispetto del 

superiore interesse del minore, si  procede  alla  determinazione dell'eta'  dei  minori  non  

accompagnati  vittime  di  tratta  anche attraverso  una   procedura   multidisciplinare   di   

determinazione dell'eta', condotta da personale specializzato  e  secondo  procedure appropriate che  

tengano  conto  anche  delle  specificita'  relative all'origine etnica e culturale del  minore,  nonche',  se  

del  caso, all'identificazione  dei  minori  mediante  il  coinvolgimento  delle autorita' diplomatiche. 

Nelle more della determinazione  dell'eta'  e dell'identificazione, al fine dell'accesso immediato  

all'assistenza, al sostegno e alla protezione, la vittima di  tratta  e'  considerata minore. Per la medesima 

finalita' la minore eta' dello straniero  e', altresi', presunta nel caso in  cui  la  procedura  

multidisciplinare svolta non consenta di stabilire con certezza l'eta' dello stesso. 

 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 28 gennaio 2008, n. 25 “Attuazione della direttiva 2005/85/CE 

recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento 

e della revoca dello status di rifugiato” 

 

Art. 19 – Garanzie per i minori non accompagnati 

[…] 

2.   Se   sussistono  dubbi  in  ordine  all'età,  il  minore  non accompagnato  può,  in ogni fase della 

procedura, essere sottoposto, previo consenso del minore stesso o del suo rappresentante legale, ad 

accertamenti  medico-sanitari  non  invasivi  al  fine  di accertarne l'età.  Se  gli  accertamenti  effettuati 

non  consentono  l'esatta determinazione  dell'età  si  applicano le disposizioni del presente articolo. 

3.  Il  minore  deve essere informato della possibilità che la sua età  può  essere determinata attraverso 

visita medica, sul tipo di visita  e  sulle  conseguenze  della  visita ai fini dell'esame della domanda.  Il 

rifiuto, da parte del minore, di sottoporsi alla visita medica,  non costituisce motivo di impedimento 

all'accoglimento della domanda, né all'adozione della decisione. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 settembre 1988, n. 448 

“Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni” 

 

Art. 8 – Accertamento sull'età del minorenne 

1.  Quando  vi  è  incertezza  sulla minore età dell'imputato, il giudice dispone, anche di ufficio, perizia. 

2.  Qualora,  anche  dopo la perizia, permangano dubbi sulla minore età, questa è presunta ad ogni 

effetto. 

3.  Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano altresì quando vi è  ragione  di  ritenere che 

l'imputato sia  minore  degli   anni quattordici. 

 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 novembre 2016, n. 

234 

“Regolamento recante definizione dei meccanismi per la determinazione dell'eta' dei minori 

non accompagnati vittime di tratta, in attuazione dell'articolo 4, comma 2, del decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 2” 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/22/16G00248/sg  

 

 

 

DIRETTIVA 2011/36/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 

aprile 2011 concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la 

protezione delle vittime 

 

Art. 13 – Disposizioni generali sulle misure di assistenza, sostegno e protezione dei minori vittime della tratta di esseri 

umani 

1. I minori vittime della tratta di esseri umani ricevono assistenza, sostegno e protezione. 

Nell’applicazione della presente direttiva è innanzitutto considerato l’interesse superiore del minore. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché, ove l’età della vittima della tratta di esseri umani risulti incerta 

e vi sia motivo di ritenere che sia un minore, detta persona sia considerata minore al fine di ottenere 

accesso immediato all’assistenza, al sostegno e alla protezione a norma degli articoli 14 e 15. 

[Gli Artt. 14 e 15 disciplinano, rispettivamente l’assistenza e sostegno alle vittime minorenni e la tutela 

dei minori vittime della tratta di esseri umani nelle indagini e nei procedimenti penali.] 

 

 

 

DIRETTIVA 2013/32/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 26 

giugno 2013 recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di 

protezione internazionale (rifusione)  

 

Art. 25 – Garanzie per i minori non accompagnati 

[…] 5. Gli Stati membri possono effettuare visite mediche per accertare l’età del minore non 

accompagnato del quadro dell’esame di una domanda di protezione internazionale, laddove, in base a 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/22/16G00248/sg
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sue dichiarazioni generali o altre indicazioni pertinenti, gli Stati membri nutrano dubbi circa l’età. Se in 

seguito gli Stati membri continuano a nutrire dubbi circa l’età del richiedente, considerano il richiedente 

un minore.  

Le visite mediche sono effettuate nel pieno rispetto della dignità della persona con l’esame meno 

invasivo possibile ed effettuato da professionisti nel settore medico qualificati che consentano, nella 

misura del possibile, un esito affidabile.  

Se vengono effettuate visite mediche gli Stati membri provvedono affinché:  

a) il minore non accompagnato sia informato, prima dell’esame della domanda di protezione 

internazionale e in una lingua che capisce o che è ragionevole supporre possa capire, della possibilità 

che la sua età possa essere determinata attraverso una visita medica. Le informazioni comprendono il 

tipo di visita previsto e le possibili conseguenze dei risultati della visita medica ai fini dell’esame della 

domanda di protezione internazionale, così come le conseguenze cui va incontro il  minore non 

accompagnato che si rifiuti di sottoporsi a visita medica;  

b) i minori non accompagnati e/o i loro rappresentanti acconsentano allo svolgimento di una visita 

medica atta ad accertare l’età dei minori interessati; e 

c) la decisione di respingere la domanda di protezione internazionale di un minore non accompagnato 

che ha rifiutato di sottoporsi a una visita medica non sia motivata unicamente da tale rifiuto.  

Il fatto che un minore non accompagnato abbia rifiutato di sottoporsi a una visita medica non osta a 

che l’autorità accertante prenda una decisione sulla domanda di protezione internazionale. 

 

 

 

Risoluzione del Parlamento europeo del 12 settembre 2013 sulla situazione dei minori non 

accompagnati nell'UE (2012/2263(INI)) 

 

Il Parlamento europeo […] 

15.  deplora l'inadeguatezza e la natura invadente delle tecniche mediche utilizzate per valutare l'età in 

alcuni Stati membri, che possono causare traumi, e la natura controversa e i grandi margini di errore di 

alcuni metodi basati sulla maturità delle ossa o la mineralizzazione dei denti; invita la Commissione a 

includere negli orientamenti strategici standard comuni basati sulle pratiche migliori, riguardanti il 

metodo di accertamento dell'età, che dovrebbero consistere in una valutazione multidimensionale e 

multidisciplinare, essere effettuati in modo scientifico, a misura di minore, sensibile al genere ed equo, 

con particolare attenzione alle ragazze, e svolti solo da professionisti ed esperti qualificati e 

indipendenti; ricorda che l'accertamento dell'età deve essere effettuato nel rispetto dei diritti del 

bambino, dell'integrità fisica e della dignità umana e che ai minori deve essere sempre riconosciuto il 

beneficio del dubbio; ricorda inoltre che gli esami medici devono essere effettuati solo quando gli altri 

metodi di valutazione dell'età siano stati esauriti e che dovrebbe essere possibile presentare ricorso 

contro i risultati di detta valutazione; accoglie con favore i lavori dell'Ufficio europeo di sostegno per 

l'asilo (EASO) al riguardo, che dovrebbero essere estesi a tutti i minori; 

 

 

 

http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=fr&reference=2012/2263(INI)
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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO E AL 

CONSIGLIO Piano d'azione sui minori non accompagnati (2010-2014) SEC(2010)534 

 

4.2. Accertamento dell'età e ricerca della famiglia  

La questione dell'età è cruciale perché attiva una serie di garanzie procedurali e giuridiche nella 

pertinente normativa UE ed anche l'obbligo di rispettare gli obblighi di protezione dei dati quando si 

inseriscono dati sui minori non accompagnati in banche dati come EURODAC.  

Le procedure e le tecniche per accertare l'età variano e spesso sussistono dubbi sulla loro affidabilità e 

proporzionalità. Non sempre è garantita la possibilità di presentare ricorso(23).  

Come sottolineano gli esperti, il tutore dovrebbe essere presente in ogni fase della procedura e il minore 

andrebbe considerato tale fino a prova del contrario.  

[…] 

• La Commissione formulerà orientamenti sulle migliori pratiche, in collaborazione con esperti 

scientifici e giuridici e in cooperazione con l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo che elaborerà 

documenti tecnici sull’accertamento dell'età.  

• L'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo è invitato ad organizzare attività di formazione 

sull’accertamento dell'età e a preparare un modulo nel quadro curricolo europeo in materia di asilo e un 

manuale sulle migliori pratiche.  

[…] 

• La Commissione […] promuoverà un approccio comune (cioè, orientamenti sulle migliori pratiche) 

per accertare l'età e ricercare le famiglie ed anche per affrontare questi problemi nell'ambito dei ricorsi. 

(23) Si veda la relazione della rete europea 

 

 

 

COMITATO SUI DIRITTI DELL’INFANZIA CRC/GC/2005/6, Trentanovesima sessione 3 

giugno 2005, COMMENTO GENERALE N. 6 - Trattamento dei bambini separati dalle 

proprie famiglie e non accompagnati, fuori dal loro paese d’origine 

 

V. RISPOSTE A BISOGNI DI PROTEZIONE DI CARATTERE GENERALE E SPECIFICO 

a) Valutazione e misure iniziali 

31. L’interesse superiore del bambino deve essere il principio guida per determinare le necessità di 

protezione e l’ordine di misure da prendere nei confronti dei bambini non accompagnati e separati dalle 

loro famiglie. Queste prime procedure di valutazione, in particolare, comprendono quanto segue: 

A. Rendere prioritaria l’identificazione del bambino come non accompagnato o come separato dalla 

propria famiglia al momento dell’arrivo alla frontiera o non appena le autorità vengono a conoscenza 

della presenza del bambino nel territorio del paese (art. 8). Questi criteri di identificazione includono 

anche una valutazione dell’età e dovrebbero prendere in considerazione non solo le sembianze 

dell’individuo ma anche la sua maturità psicologica. Inoltre, la valutazione deve essere svolta in modo 

scientifico, sicuro e rispettoso dell’età e del sesso; in modo garbato, cercando di evitare ogni rischio di 

violazione dell’integrità fisica del bambino; nel pieno rispetto della dignità umana, e nei casi incerti in 

cui c’è la possibilità che si tratti di un minore, si dovrebbe accordare comunque alla persona il beneficio 

del dubbio, trattandola come se fosse un bambino. 

 

 


